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BANDO DI GARA 

PUBBLICO INCANTO 
Per la fornitura e posa in opera di un 

IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA 

ACCESSI PARCO E VILLA REALE 
nel Comune di Monza 

Importo a base d’asta € 120.450,00 (I.V.A. esclusa) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TPM Trasporti Pubblici Monzesi S.p.A. 

Via Borgazzi , 35 – 20052 Monza 

Tel. 039/209841 – Fax 039/2002420 

www.tpmonzesi.com – info@tpmonzesi.com 
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1. STAZIONE APPALTANTE 
 

TRASPORTI PUBBLICI MONZESI - Società per Azioni - Via Borgazzi , 25 – 20052 
MONZA 
C.F./P.IVA 02689470967 
Tel. 039.209841 – Fax 039.2002420 
Indirizzo Internet : www.tpmonzesi.com 
Indirizzo di posta elettronica : info@tpmonzesi.com 

 
2. OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’appalto, di natura mista ai sensi dell’art.214 del D.Lgs. 163/2006, ha per oggetto la 
fornitura e la posa in opera di un impianto di videosorveglianza per il controllo degli accessi 
al parco e di Villa Reale nel Comune di Monza, integrato con il sistema di 
videosorveglianza già esistente. 

 
3. PROCEDURA DI GARA 
 

Pubblico incanto nei settori speciali, col criterio selettivo del prezzo più basso, secondo il 
disposto di cui all’art. 82 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. La 
stazione appaltante, ai sensi dell’art. 86, comma 1, D. Lgs. citato, valuta la congruità delle 
offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato 
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor 
ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media. 

 
4. TIPOLOGIA DI APPALTO 
 

Appalto misto : fornitura e lavori accessori di posa in opera fornitura. 
 
5. CRITERIO DI DETERMINAZIONE DELLA DISCIPLINA APPL ICABILE 
 

Criterio della prevalenza della fornitura, quale prestazione economicamente prevalente, 
secondo quanto disposto dall’art.14, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 163/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

 
6. IMPORTO A BASE D’ASTA 

 
L’importo posto a base d’asta per tutte le prestazioni oggetto dell’appalto ammonta ad € 
120.450,00 (oltre IVA al 20%), di cui : € 5.450,00 per oneri per la sicurezza;  € 95.450,00 
(oltre IVA) per la fornitura; € 19.550,00 (oltre IVA) per i lavori di posa in opera, di natura 
accessoria rispetto alla fornitura. 
Si precisa che gli oneri per la sicurezza, siccome costi incomprimibili, non sono soggetti a 
ribasso d’asta e che i lavori accessori di posa in opera sono riconducibili alla categoria OS30 
e/o OS19. 
Il prezzo posto a base d’asta si intende fisso ed invariabile. 
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7. DURATA ED ESECUZIONE DELL’APPALTO 
 

L’appalto dovrà essere portato ad esecuzione nel termine di 90 gg naturali, successivi e 
continui, decorrenti dalla data di inizio lavori, conformemente a quanto prescritto dall’art.21 
del Disciplinare di Gara e dall’art.12 del Capitolato Speciale d’Appalto, salva diversa 
prescrizione, motivata da esigenze sopravvenute, della stazione appaltante. 

 
8. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PR ESENTAZIONE E 

DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE 
 

8.1 Termine presentazione offerte : ore 12.00 del 15/03/2010 
8.2 Indirizzo di presentazione/ricezione : Trasporti Pubblici Monzesi S.p.A., Via Borgazzi , 35 -

20052 Monza; 
8.3 Modalità : secondo quanto previsto nel Disciplinare di Gara; 
8.4 Apertura Offerte : secondo quanto previsto dal Disciplinare di Gara. 

  
9. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 

 
Almeno 180 giorni dalla data di scadenza fissata per la presentazione. 

 
10. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE 

 
Potranno partecipare i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero i soggetti, in ragione di 
uno per ciascun concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dal legale 
rappresentante. 

 
11. CAUZIONE E GARANZIA DI ESECUZIONE 

 
Ciascun concorrente, conformemente a quanto previsto dall’art. 4 del Disciplinare di Gara, 
cui si rinvia per quanto non previsto, dovrà presentare, a garanzia dell’offerta, una 
fideiussione pari al 2% del valore dell’appalto. Il concorrente risultato aggiudicatario, 
inoltre, dovrà produrre, a garanzia dell’esecuzione, conformemente a quanto prescritto 
dall’art. 5 del Disciplinare di gara cui si rinvia, una fideiussione pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione, aumentata in ragione del maggior ribasso percentuale offerto secondo le 
modalità di cui al citato art. 5 del Disciplinare di Gara e dell’art.10 del Capitolato Speciale 
d’Appalto. 

 
12. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

 
Sono ammessi a partecipare alla gara, secondo le modalità e le prescrizioni dell’art.7 del 
Disciplinare di Gara, i soggetti singoli o raggruppati, a norma dell’art. 34 e ss. Del D.Lgs. 
163/2006, ovvero, per le imprese stabilite in altri paesi membri dell’U.E., nelle forme 
previste nei paesi di stabilimento. 
Non è ammesso che un’impresa partecipi singolarmente e quale componente di un 
raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I.) o di un consorzio, ovvero partecipi a più 
R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla procedura dell’impresa medesima e del R.T.I. o 
consorzio alla quale l’impresa partecipa. 
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Sono ammessi a partecipare alla gara i Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 34 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., nel rispetto delle prescrizioni di cui agli articoli 35 e 36 del 
medesimo D.Lgs. 163/2006. 
In conformità a quanto stabilito dall’articolo 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il concorrente, 
singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34 del medesimo decreto 
legislativo, in relazione alla presente gara, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario , tecnico, organizzativo, ovvero attestazione 
della certificazione SOA, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione 
SOA di altro soggetto. 

 
13. REQUISITI RICHIESTI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA  

 
Potranno partecipare alla gara i concorrenti in possesso dei requisiti di cui all’art.8 
del Disciplinare di Gara. 
In particolare, per la partecipazione all’appalto, i concorrenti devono possedere, pena 
l’esclusione, i seguenti requisiti, da dimostrare mediante la produzione dell’apposita 
documentazione da allegare alla domanda di partecipazione, secondo quanto 
prescritto dal Disciplinare di Gara. 

 
A) Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale : 
1. iscrizione nel Registro delle Imprese presso la competente CCIAA, per le attività 
identiche o analoghe a quelle oggetto d’appalto; 
2. Attestazione attinente la natura dei lavori da svolgere, riconducibili alla categoria 
OS30 e/o OS19, rilasciata da Società di attestazione (Soa) di cui al D.P.R. 34/2000 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, classifica I o superiore; 
3. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo 
la normativa vigente; 
4. essere in regola, all’interno della propria azienda, con gli obblighi di sicurezza 
previsti dalla vigente normativa; 
5. essere in regola con gli obblighi ed adempimenti in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori; 
6. avere idonee capacità tecnico professionali, necessarie per la predisposizione ed 
attuazione dei piani di sicurezza; 
7. assenza di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di  
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
8. assenza di procedimenti  per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; il requisito fa difetto se 
la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il 
direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;  
9. assenza di sentenza di condanna passata in giudicato, o di decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure di sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è 
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comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il divieto di partecipazione alla procedura 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, 
se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di 
completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni 
caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, 
del codice di procedura penale;  
10. assenza di violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55;  
11. assenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio;   
12. assenza, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, di grave 
negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o di un errore grave nell’esercizio della attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  
13. assenza di violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 
in cui è stabilito il concorrente;  
14. non aver reso, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai 
dati in possesso dell'Osservatorio; 
15. non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui è stabilito il concorrente;  
16. possesso della certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 
68, attestante l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 
17. assenza di sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o di altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 
18. assenza di provvedimenti di sospensione o di decadenza dell'attestazione SOA 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
casellario informatico; 
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19. assenza, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, di una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o 
di una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 
20.Sono esclusi dalla gara i concorrenti che, pur in assenza nei loro confronti di un 
procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa 
di cui al precedente punto 5, o che, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo 
che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689.  
 
B) Capacità economica e finanziaria : 
1. importo globale del fatturato, derivante da attività diretta o indiretta, del 
concorrente negli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore, per ciascun esercizio 
finanziario, all’importo posto a base d’asta; 
2. idonea referenza bancaria, rilasciata in forma di dichiarazione da un Istituto di 
Credito, di data non anteriore a tre mesi rispetto a quella di gara, dalla quale risulti 
che il concorrente ha sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e 
puntualità. 

  

C) Capacità tecnica e professionale 
1. avere effettuato, nell’ultimo triennio, forniture identiche o analoghe a quelli 
oggetto d’appalto, con proprio personale; 
2. avere maturato negli ultimi tre esercizi finanziari, per forniture identiche o 
analoghe a quelle oggetto d’appalto, un  fatturato non inferiore a 2 volte l’importo 
posto a base d’asta; 
3. avere realizzato, nell’ultimo triennio, almeno una delle prestazioni di cui al 
precedente punto 2), risultante da unico contratto, per un importo non inferiore a 
quello posto a base d’asta; 
4. avere un organico tecnico specializzato per le prestazioni oggetto d’appalto e una 
struttura organizzativa dotata di proprie attrezzature, supporti, materiali e strumenti 
necessari allo svolgimento di tali prestazioni; 

 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese, i requisiti di ordine generale e 
di idoneità professionale, di cui alla precedente lettera A), debbono essere posseduti 
per intero da ciascuno degli enti raggruppati. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria, nonché di capacità tecnica e 
professionale, di cui alle lettere B) e C), possono essere posseduti, fermo restando il 
necessario possesso di tutti i requisiti richiesti da parte del raggruppamento nel suo 
complesso, dall’impresa capogruppo o da altra impresa associata, ovvero risultare 
dalla sommatoria dei requisiti posseduti dalle imprese facenti parte del 
raggruppamento stesso. 
In caso di raggruppamento di imprese di tipo verticale, ciascun associato, ai sensi 
dell’art. 15 D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ed ii., deve possedere, in relazione alla parte di 
appalto assegnata ed in misura proporzionale ad essa, i requisiti di qualificazione e 
capacità prescritti dal presente bando. 
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14. RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE 

 
La domanda di partecipazione alla gara, su apposito modello predisposto dalla stazione 
appaltante, è regolata dalle prescrizioni di cui all’art.10 del Disciplinare di gara. All’istanza 
di ammissione dovrà essere allegata, pena l’esclusione, Attestazione di avvenuto 
sopralluogo e presa visione dei luoghi delle strutture interessate”, rilasciata dal 
personale aziendale all’uopo incaricato, su modulo predisposto dalla stazione appaltante. 

 
15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 
Criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art.82 e 86 del D.Lgs. 163/2006 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
Il prezzo più basso è determinato mediante ribasso sull’importo posto a base di gara (Art.82, 
comma 2, lettera b – D.Lgs. 163/2006). 
La stazione appaltante valuterà la congruità delle offerte che presentano un ribasso pari o 
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte 
di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico 
dei ribassi percentuali che superano la predetta media (Art.86, comma 1 – D.Lgs. 163/2006). 
Se il numero delle offerte ammesse sarà inferiore a cinque, la stazione appaltante non 
procederà alla valutazione di congruità di cui al comma 1 dell’art. 86 D. Lgs 163/2006 e la 
gara sarà aggiudicata alla ditta che avrà offerto il maggior ribasso, ferma restando la facoltà 
dell’amministrazione di valutare la congruità dell’offerta che, in base ad elementi specifici, 
appaia anormalmente bassa ovvero non adeguata e/o sufficiente rispetto al costo del lavoro e 
al costo relativo alla sicurezza. 
In caso di offerte che presentino il medesimo ribasso d’asta, si procederà all’aggiudicazione 
mediante sorteggio dei nominativi dei concorrenti  che hanno presentato il medesimo ribasso 
d’asta. 

 
16. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E CONTRATTO 

 
Secondo le modalità e prescrizioni di cui agli artt. 19 e 20 del Disciplinare di Gara. 
E’ insindacabile facoltà della stazione appaltante non dar corso, interrompere o annullare la 
procedura di gara in qualunque fase essa si trovi, in base a valutazioni di propria esclusiva 
competenza, comunque finalizzate alla tutela del pubblico interesse, senza che i concorrenti 
possano vantare diritti o aspettative di sorta. 

 
17. DOCUMENTAZIONE DI GARA E RESPONSABILE DEL PROCE DIMENTO 

 
La documentazione di gara potrà essere ritirata presso la sede della T.P.M. (Trasporti 
Pubblici Monzesi S.p.A.), Via Borgazzi, 35 – 20052 Monza, ovvero consultata al sito : 
www.tpmonzesi.com 
Responsabile del procedimento è il Sig. Giovanni Fraschetto. 
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18. ALTRE INFORMAZIONI 
 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. 
Del presente Bando fa parte integrante e sostanziale il Disciplinare di Gara, il Capitolato 
Speciale d’Appalto e relativi allegati, alle cui prescrizioni, per quanto qui non espressamente 
previsto, si fa ampio ed espresso rinvio. 
 

19. RICORSI 
 

Dal giorno della pubblicazione del presente bando in GURI decorrono i termini per 
eventuali impugnative : 120 gg con ricorso al Presidente della Repubblica; 60 gg con ricorso 
al TAR di Milano. 

 
20. PUBBLICAZIONE 

 
Il presente bando di gara, il cui valore non supera la soglia di rilevanza comunitaria, è stato 
inviato il 22/01/2010 per la pubblicazione  ai sensi dell’art.124 comma 5, del D.Lgs. 
163/2006 sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul sito informatico del 
ministero delle Infrastrutture, all’indirizzo www.infrastrutturetrasporti.it/contratti, all’Albo 
Pretorio e sul sito web della T.P.M. S.p.A. (www.tpmonzesi .com). 

 
 
Monza , li 22/01/2010 
 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento     Il Presidente 
  Giovanni Fraschetto       Cesare Maria Gariboldi 
 
 


